
 

SUPREMA COOPERATIVA ANDORIANA 
 
Gli Andoriani: la razza dalla pelle blu 
di Dashas (Gianluca de Benedictis) 
 
Gli Andoriani sono una razza umanoide che possiede caratteristiche 
sia dei mammiferi sia degli insetti. Possiedono uno 
scheletro interno, come altre razze umanoidi, ma anche un 
limitato esoscheletro, come gli insetti, che aiuta nella protezione 
degli arti e del torso. Sono più alti del terrestre comune e, per 
la loro pelle blu e per le loro antenne, sono 
immediatamente riconoscibili. La loro melanina 
possiede un elevato tasso di cobalto 
non radioattivo che è responsabile del colore 
della loro pelle. La maggioranza degli 
Andoriani ha i capelli bianchi, ma vi è un 
piccolo gruppo, circa il 15%, che ha i capelli 
neri. Le capacità visive sono prodotte da 
due organi, gli occhi e le antenne. L’occhio 
Andoriano non percepisce i colori, la retina 
è composta da ricettori di intensità che percepiscono 
solo in diverse tonalità di grigi, la 
loro vista, però, possiede un elevato senso 
di percezione tridimensionale. I recettori 
foto sensitivi si trovano nelle antenne e 
coprono tutto lo spettro visibile degli occhi 
e anche alcune bande infrarosse. Il loro 
udito è superiore a quello di molte razze umanoidi. Limitazione 
delle antenne è che esse sono monodirezionali, ossia devono 
essere girate verso la fonte del suono. Le antenne Andoriane 
sono molto sensibili al dolore perché vi sono un gran numero 
di nervi. Per questo, gli Andoriani che entrano nella Flotta 
Stellare quando si esercitano in attività “pericolose”, indossano 
sempre elmetti speciali. Gli Andoriani sono generalmente 
più forti e possiedono una capacità polmonare migliore di 
quella umana, perché il loro pianeta natale possiede un’atmosfera 
più rarefatta ed una gravità superiore rispetto a quelle 
terrestri. La loro forza è a metà strada fra quella umana e quella 
vulcaniana, la loro resistenza è pari a quella vulcaniana. In 
atmosfere più rarefatte gli Andoriani sono più efficienti degli 
umani. Il loro tempo di reazione è il più elevato della Federazione 
Unita dei Pianeti, superiore perciò a quello umano e a 
quello vulcaniano. Generalmente un Andoriano può sperare di 
vivere sino a 130 anni andoriani (180 terrestri). Gli Andoriani 
nascono da uova: l’uovo rimane nella femmina per circa undici 
mesi, ma poi saranno necessari altri uno/due mesi perché il 
piccolo nasca. Durante questo periodo i 
piccoli richiedono un’attenzione costante. 
Anche se gli adulti possiedono un’elevata 
resistenza, gli Andoriani appena nati sono 
molto deboli, anche più degli umani, e 
richiedono molta attenzione. Subito dopo 
la nascita è molto comune mettere il neonato 



 

in un’incubatrice, dove rimane per un 
minimo di cinque settimane. Il tasso di 
mortalità fra i neonati che non sono posti in 
un’incubatrice è di circa il 27%. Un punto 
debole degli Andoriani è dato dal fatto che 
il loro sistema omeotermico non è molto 
sviluppato e i loro corpi hanno difficoltà a 
mantenere la loro temperatura corporea in 
condizioni esterne superiori ai 30°. La temperatura 
corporea degli Andoriani è di circa 
29°, la temperatura ottimale esterna è di 17°. Quando le 
temperature superano i 30° il corpo Andoriano produce un’elevata 
quantità di un certo enzima per compensare gli squilibri 
termici. Tutto questo li rende fortemente irritabili: più è elevata 
la temperatura maggiore è l’irritazione. Questa è la ragione 
principale per cui gli Andoriani, istintivamente, costruiscono 
le loro abitazioni e città nel sottosuolo: essendo più fresco è più 
facile mantenere la loro temperatura corporea. 
 


